
eicento  imprese,  con  un  
fatturato aggregato di 14,7 
miliardi di euro nel 2020, 
in crescita del 50% rispet-

to al 2017, quasi 30mila posti di lavo-
ro  creati,  in  media  più  di  38  per  
azienda, oltre la metà concentrate 
nel centro-nord del Paese (Lombar-
dia, Lazio, Emilia-Romagna e Vene-
to) e attive in 5 settori strategici (pro-
dotti industriali, tecnologia, vendi-
ta&marketing,  alimentare  e  servi-
zi&consulenza).

È lo spaccato che emerge dalla 
quarta  edizione  dell’indagine  
“Campioni della Crescita” dell’Isti-
tuto Tedesco Itqf, il prestigioso pro-
getto nato in partnership con La Re-
pubblica Affari&Finanza. Indagine 
che fotografa, dopo un’attenta sele-
zione, la lista delle aziende-motore 
della ripresa in base alla crescita 
media annuale generata nel trien-
nio 2017-2020. 

«L’analisi riconosce le eccellenze 
dell’economia  italiana  che  nono-
stante un quadro macroeconomico 
molto difficile dovuto all’emergen-
za sanitaria registrano uno svilup-
po notevole. Si tratta dell’Italia dina-
mica che, attraverso nuove tecnolo-
gie,  innovazioni  ed  esportazioni  
spesso a livello mondiale, crea posti 
di lavoro e distribuisce benessere e 
ricchezza nel territorio» premette 
Christian Bieker, direttore dell’Itqf, 
ente indipendente leader in Europa 
nelle indagini di qualità.

Per  essere  incorporate  nel  ran-
king le aziende autocandidatesi do-
vevano rispettare una serie di crite-
ri severi e fornire su richiesta bilan-
ci ed altri documenti. La long list ha 
compreso oltre 25mila imprese con 
alto tasso di crescita ed è stata redat-
ta  tramite  ricerca  in  banche  dati  
pubblicamente  disponibili  (ad  
esempio,  Camere  di  commercio),  
dati aziendali online, analisi di gare 
e portali di comunicazione. In tota-
le queste fonti di ricerca censiscono 
circa 8 milioni di imprese italiane. 
Tutte le aziende della long list sono 
state contattate via posta, e-mail o 
telefono con la richiesta di compila-
re  un  dettagliato  questionario  
sull’attività  dell’impresa.  Annunci  
pubblici su “La Repubblica-A&F” ed 
online hanno invitato anche altre 
aziende ad autocandidarsi. 

Per far parte della classifica dei 
600  Campioni  della  Crescita  le  
aziende dovevano rispettare diver-
si criteri: avere raggiunto un fattu-

rato minimo di  100.000 euro nel  
2017 e di 1,2 milioni euro nel 2020; 
essere  un’azienda  indipendente  
con sede legale in Italia e cresciuta 
prevalentemente in modo organi-
co,  non avendo come modello di  
business  l’acquisizione  di  altre  
aziende; non aver commesso viola-
zioni  gravi  (art.80  del  Dlgs.  
50/2016). Sono stati raccolti anche 
dati sui risultati operativi nel trien-
nio 2017-2020 e sul numero di di-
pendenti, per scartare aziende con 
un  continuo declino  dell’occupa-
zione o persistenti perdite. 

Il calcolo del tasso di crescita si è 
basato sui dati di fatturato comuni-
cati e confermati dalle aziende can-
didate. La lista dei campioni è stata 
stilata in base alla crescita media an-
nuale, il cosiddetto tasso annuo di 
crescita  composto,  più  comune-
mente  noto  come  Cagr  (fatturato  
2020/fatturato 2017). Il tasso medio 
annuo  minimo  per  entrare  nella  
classifica è stato di 8,54%, il tasso 
medio annuo più altro registrato è 
stato di 297,59%. I dati sono stati for-
niti e confermati ufficialmente da 
un membro della direzione o da un 
dipendente  delegato  dell’azienda.  
Tutti i dati riportati dalle aziende so-
no stati elaborati e controllati dall’I-
tqf e, in caso di divergenze, l’Istitu-
to tedesco si è avvalso dei dati uffi-
ciali pubblicamente disponibili (ad 
esempio dati presenti nel Registro 
delle Imprese). La metodologia vie-
ne utilizzata anche in altri paesi eu-
ropei  come  la  Germania  dove  i  
“Campioni della Crescita” riscuoto-
no da anni grande successo.

«Rientrare tra le magnifiche 600 
è la prova visibile e ufficiale del pro-
prio successo aziendale e allo stes-
so tempo una concreta opportunità 
per dimostrare la propria capacità 
imprenditoriale, attrarre nuove pos-
sibilità di business, talenti e investi-
tori. Essere presente nella lista dei 
Campioni  della  Crescita  aumenta  
non solo la conoscenza e la reputa-
zione dell’azienda in qualità di dato-
re di lavoro, ma trasmette anche ai 
potenziali dipendenti l’idea di ave-
re grandi prospettive per il futuro. 
Le aziende selezionate hanno il di-
ritto di ottenere il relativo sigillo di 
qualità dell’Itqf» conclude Bieker.
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14,7
MILIARDI DI EURO

Il fatturato aggregato 
delle 600 “magnifiche” 
nel 2020 è aumentato 
del 50% sul 2017
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Quelle della long list da 
cui è partita la ricerca 
dell’Istituto tedesco 
qualità e finanza
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Criteri di selezione rigorosi, oggettivi e scientifici, per individuare quelli che 
l’Istituto tedesco qualità e finanza definisce “I campioni della crescita” 
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Ricavi moltiplicati, boom di assunti
600 imprese trainano lo sviluppo

1La ripresa italiana nel 
post lockdown è trainata da 
600 aziende che 
moltiplicano ricavi e assunti 
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ella top 10 della classifica “Campioni della Crescita”, la vetta 
è di Winelivery, società fondata e guidata da Francesco Ma-
gro, la prima azienda in Italia ad aver lanciato attraverso 
“l’App per bere” il servizio di consegna a domicilio in 30 mi-

nuti e alla temperatura ideale di vino, alcolici, ghiaccio e soft drink in 
oltre 50 città italiane. La seconda posizione è occupata da Euro Top 
Brand, società italiana che lavora da anni sul mercato cinese, specializ-
zata in principio nel trading di prodotti di cosmetica e food, oggi an-
che un operatore distributivo di prodotti a marchio in esclusiva. 

La terza posizione è occupata dalla Castellini Officine Meccaniche, 
da oltre 60 anni sul mercato, riconosciuta a livello internazionale co-
me fornitore di macchinari per l’industria siderurgica e come partner 
strategico dei maggiori Epc contractor europei (Siemens VAI, Danieli, 
Fata Hunter, Tenova) e dei più importanti produttori di acciaio al mon-
do. Al quarto porto si trova Olibar, azienda italiana che opera nel com-
parto dei condimenti monodose in bustine (polveri e liquidi, tra i quali 
maionese, ketchup, salsa barbecue, senape) e degli zuccheri persona-
lizzati (con tanto di tipografia interna per la stampa delle bustine in 
quadricromia e oro a caldo). Al quinto posto si colloca Apl, società che 
opera nell’eCommerce, e al sesto posto Kastamonu Italia, colosso mon-
diale nella produzione di pannello per l’industria dell’arredamento.

Al settimo posto si trova Enginium, gruppo attivo nel mercato del la-
voro e specializzato nei servizi di consulenza, tra cui ricerca e selezio-
ne, formazione, supporto alla ricollocazione, outsourcing e consulen-
za HR. All’ottavo posto si colloca la Everli, la prima realtà italiana che 
permette al cliente di scegliere il supermercato di fiducia, ordinare la 
spesa online e affidarsi a un personal shopper che la consegnerà all’in-
dirizzo desiderato entro un’ora o nella fascia oraria richiesta. Infine, al 
nono e decimo posto si collocano rispettivamente Alias Group, società 
che assiste gli imprenditori italiani ad investire in Bulgaria, e Gam-
mau, azienda che assiste piccoli e medi consumatori in un mercato ex-
trarete in continua espansione. – v.d.c.

N

Francesco 
Magro
ceo di 
Winelivery

Winelivery brinda 
al primo posto

milano

La top ten
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È la società che usa una App per consegnare a domicilio, entro 30 
minuti dall’ordine, la bevanda richiesta alla temperatura consigliata

Focus

CAMPIONI DELLA CRESCITA 
L’indagine, alla quarta edizione, è condotta in partnership con La 
Repubblica Affari&Finanza dall’Istituto tedesco Itqf, leader europeo in 
questo tipo di ricerche che vengono svolte in modo indipendente e che 
non sono mai sponsorizzate dalle aziende sotto esame

1La consegna a 
domicilio è 
un fattore che 
ha fatto lievitare 
il business 
di Winelivery
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nche se rappresenta sicuramente un punto a favore del-
la crescita, per un’impresa di successo non è necessario 
essere attiva nel campo high-tech. Anzi, nella classifica 
dell’Istituto Tedesco Qualità e Finanza sono presenti nu-

merosi esempi di società che operano in settori molto più tradi-
zionali dell’economia italiana ma in grado di far registrare lo stes-
so alti tassi di crescita. 

La Olibar di Bagnolo San Vito in provincia di Mantova, per 
esempio, ha costruito la propria fortuna producendo condimen-
ti monodose (maionese, ketchup, etc.). Sempre nel comparto ali-
mentare è attiva l’azienda che si trova in dodicesima posizione, 
la International Food Europe di Monterotondo in provincia di 
Roma, che è specializzata nella vendita di prodotti biologici. Ne-
gli ultimi tre anni è cresciuta a un tasso medio del 135% e ha vi-
sto il suo personale passare dalle 5 alle 25 unità. E lo stesso vale 
per la Pinsalab di Reggio Emilia, che esporta la sua pinsa in tutta 
Europa riuscendo così nell’impresa di crescere a un tasso me-
dio annuo del 120%%, e per la pasticceria Tiri di Potenza (+86% 
annuo la crescita del fatturato), il cui organico è quasi quintupli-
cato (da 3 a 14 unità). Un altro settore d’eccellenza del Made in 
Italy, la moda, è protagonista della classifica stilata dall’istituto 
tedesco: Lady Giuliva di Roma, proprietaria del brand Giuliva 
Heritage, ha archiviato il triennio con un giro d’affari balzato 
del 134% ogni anno dal 2017 al 2020 e con dipendenti che sono 
più che decuplicati: sono passati da 117 a 1507. Un balzo favorito 
anche dall’accordo che la società ha siglato con il colosso svede-
se del retail H&M per la fornitura di collezioni caratterizzate dal-
la sostenibilità dei capi di abbigliamento. 

Sempre nel campo della moda è attiva anche la Italian Woolen 
Treasures di Montemurlo vicino a Prato, dove si trova il più gran-
de distretto tessile d’Europa. Il produttore toscano di sciarpe e 
scialli è cresciuto a un tasso del 106%. Della pattuglia di aziende 
di successo attive in settori tradizionali dell’economia fa parte an-
che la triestina Sp Group, che opera nel campo delle costruzioni. 
Nel periodo preso in esame dallo studio dell’Itqf il suo giro d’affa-
ri è cresciuto in media del 99%, ovvero è raddoppiato ogni anno, 
con i dipendenti che sono passati dall’essere 3 a 25. Fra i campio-
ni di Itqf figura infine il concessionario di auto multimarca Grup-
po Autoscala di Napoli, che ha visto il suo giro d’affari passare da 
1,5 milioni di euro nel 2017 agli 11,6 milioni del 2020 (+96% annuo). 
Nello stesso periodo di tempo i suoi dipendenti sono cresciuti dal-
le 5 unità iniziale alle attuali 16. – m.fr.

Fabio 
Grillo 
ad Pinsalab

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1La pasticceria 
italiana ha al 
proprio interno 
casi di imprese di 
successo anche in 
termini di business
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Dolci, pinsa e moda
la tradizione resiste

milano

Tra le società che fanno registrare balzi di affari e di addetti ci sono 
diverse Pmi legate al made in Italy più tipico del food e del fashion

Le performance
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La leva dell’innovazione

Focus

olte delle società nelle parti alte della classifica dell’Istitu-
to Tedesco Qualità e Finanza operano in settori legati alle 
nuove tecnologie. A conferma del fatto che se un Paese 
vuole crescere a tassi sostenuti deve puntare sull’hi-tech 

e in particolar modo sul digitale. Le startup tecnologiche sono poi 
anche campioni in termini di creazione di posti di lavoro.

È sufficiente guardare alle aziende entrate nella Top 10 e operan-
ti nel campo dell’e-commerce. Le prime due, la Winelivery di Mila-
no e la Apl di Napoli, hanno visto i loro dipendenti passare da 1 a ri-
spettivamente 10 e 9 nell’arco di soli tre anni. E la situazione non 
cambia uscendo fuori dal ristretto gruppo delle prime classificate 
e intendendo la definizione “hi-tech” in senso ampio, cioè inclu-
dendo anche le imprese che l’istituto tedesco indica come operan-
ti nel campo della “tecnologia” o delle “telecomunicazioni”. In ven-
tesima posizione, per esempio, si trova la valdostana Podium Engi-
neering, specializzata nello sviluppo di prototipi di automobili, 
che negli ultimi tre anni ha visto crescere il proprio giro d’affari a 
un tasso medio annuo del 103% — questo significa che è raddoppia-
to ogni 12 mesi — e il numero dei suoi dipendenti passare da 13 a 42. 

La laziale Global Work è la prima azienda in classifica attiva nel 
settore delle telecomunicazioni: è specializzata nell’installazio-
ne di reti in fibra ottica. La crescita del suo giro d’affari viaggia a 
un tasso annuo del 96% e il numero dei suoi dipendenti è più che 
quadruplicato in un triennio, passando da 16 a 68 unità. 

Ancora più significativo il balzo fatto registrare da un’altra 
impresa che ha sede nel Lazio, la Egomnia di Formello che gesti-
sce una piattaforma per chi offre e cerca lavoro ed ha visto la 
sua forza lavoro passare da 2 a 36 persone. Il fatturato è invece 
cresciuto del 90% all’anno. – m.fr.

Molte aziende nelle parti alte della classifica operano in settori 
legati alle nuove tecnologie. Ecco alcuni casi d’eccellenza assoluta 

M

Matteo 
Achilli
ad Egomnia 
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1 Il digitale si sta 
rivelando, come 
prevedibile, un 
volano di affari 
per tante aziende 
tecnologiche 

La lista dei 600 campioni della crescita 2022 è stata stilata in base alla crescita media 
annuale del fatturato nel triennio 2017-2020. I dati sono stati forniti e confermati 
ufficialmente da un membro della direzione o da un dipendente delegato delle aziende. 
Tutti i dati riportati sono stati elaborati e controllati dall’Itqf e, in caso di divergenze, l’Itqf si è 
avvalso dei dati ufficiali pubblicamente disponibili. Candidati che non corrispondevano ai 
criteri sopra citati o con un tasso di crescita inferiore all’8,54% non sono state considerate 
nella classifica finale. Nonostante la complessa procedura, l’indagine non pretende la 
completezza: ci possono essere aziende con un alto tasso di crescita che non hanno voluto 
rendere pubblici i loro bilanci o non hanno partecipato all’iniziativa per altre ragioni.

Trampolino hi-tech
per startup vincenti
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